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ALLEGATO 3A - Scheda progetto per l’impiego di operatori volontari in servizio civile in Italia 

 
 

ENTE 

1) Denominazione e codice SU dell’ente titolare di iscrizione all’albo SCU proponente il 
progetto (*) 

 

CONSORZIO SOLIDARIETÀ SOCIALE SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE - codice SU000285 

 

2) Denominazione e codice SU di eventuali enti di accoglienza dell’ente proponente il 
progetto  

 

3) Eventuali enti coprogettanti  

3.a) denominazione e codice SU degli enti di accoglienza dell’ente titolare di iscrizione 
all’albo SCU proponente il progetto 

 
COMUNE DI FIDENZA – codice SU00285A01 
COMUNE DI FONTANELLATO – codice SU00285A02 
COMUNE DI SORAGNA – codice SU00285A07 
ISTITUTO COMPRENSIVO DI NOCETO "RITA LEVI-MONTALCINI" – codice SU00285A11 
ISTITUTO COMPRENSIVO DI SALSOMAGGIORE TERME – codice SU00285A12 
IL CORTILE SOCIETA' COOP.VA SOCIALE A RL – codice SU00285A29 

 

3.b) denominazione e codice SU degli enti titolari di iscrizione all’albo SCU ed eventuali 
propri enti di accoglienza  

 

 

CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

4) Titolo del programma (*) 

 
PARMA, REGGIO EMILIA E PIACENZA – TERRITORIO PER L’EDUCAZIONE 
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5) Titolo del progetto (*) 

 

  GREEN – sorpassare la conoscenza 

6) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (v. allegato 1)(*) 

 
Settore:  
E - EDUCAZIONE E PROMOZIONE CULTURALE, PAESAGGISTICA, AMBIENTALE, DEL TURISMO 
SOSTENIBILE E SOCIALE E DELLO SPORT 
 

Aree d’intervento: 
2. ANIMAZIONE CULTURALE VERSO GIOVANI (Area d’intervento prevalente) 
7. ATTIVITA’ DI TUTORAGGIO SCOLASTICO 
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7) Contesto specifico del progetto (*) 

Riportiamo in premessa una breve descrizione degli enti co-progettanti che condividono il 

contesto di attuazione del progetto, che collaborano sui tavoli distrettuali di analisi dei bisogni 

(con particolare riferimento alle programmazioni sui Piani di Zona), che condividono finalità e/o 

operatività di progetti specifici che annualmente si realizzano sul territorio di Parma: in continuità 

a come azioni sperimentali. 

La circolarità richiamata nel programma di riferimento, trova in questa particolare coprogettazione 

una sua precisa concretizzazione: Terzo settore (Comune, associazioni e cooperative sociali) e 

scuole collaborano su sedi specifiche, ma con un’intenzionalità comune all’inclusione educativa, di 

accesso alle opportunità formative.  

La multiproblematicità che oggi pervade lo status di persona/famiglia fragile, non consente a 

nessun ente di poter fare per sé: gli enti pubblici hanno necessità della comunità organizzata nelle 

realtà di Terzo Settore, la Scuola ha la necessità di essere supportate nei propri compiti formativi 

dal territorio (servizi pubblici e privati, centri giovani e spazi compiti,…). 

Gli enti co progettati, tutti con sede nel Distretto di Fidenza (PR), condividono quindi una mission 

pubblica per sostenere tutte le agenzie formative nei loro compiti educativi e di inclusione. 

Ë Comune di Fidenza, Ente locale territoriale che nel presente progetto co progetta 

attraverso i Settori Cultura e Servizi alla Persona – Servizio Istruzione. Il Settore Cultura si 

occupa della gestione degli istituti culturali della città, tra cui il teatro comunale “G. 

Magnani”, uno dei 117 teatri storici della Regione Emilia -Romagna. Il Servizio Istruzione è 

titolare di servizi educativi, scolastici ed extrascolastici rivolti alla fascia d’età 0-16 anni. 

L’offerta scolastica territoriale è diversificata: n° 7 scuole dell’infanzia (n° 4 statali e n° 3 

paritarie) n. 5 scuole primarie (n. 3 statali e n. 2 paritarie) e n. 3 scuole secondarie di primo 

grado (n. 1 statale e n. 2 paritarie), e 6 scuole secondarie di secondo grado (n. 5 statali e n. 

1 paritaria). 

Ë Comune di Fontanellato, Ente locale territoriale che si occupa di molteplici questioni 

riguardanti il bene pubblico e i propri cittadini residenti; conta circa 7000 abitanti e si 

articola in un centro urbano e diverse frazioni popolate in modo differente. Il Comune pone 

particolare attenzione pone al patrimonio storico e culturale assumendo tutte le iniziative 

atte a promuoverlo e a renderlo fruibile dai cittadini; riconosce la specificità della 

condizione giovanile e si impegna a promuovere interventi, iniziative e servizi, anche con il 

coinvolgimento delle realtà del privato sociale, tesi alla formazione umana e civile delle 

giovani generazioni. Nel presente progetto co progetta attraverso il settore Cultura che si 

occupa di organizzare e promuovere le iniziative locali a carattere artistico-culturale e 

turistico sia in affidamento a gestori esterni che in collaborazione con associazioni di 

volontariato e di promozione sociale, culturale e sportiva, valorizzando la Biblioteca 

comunale e la Rocca Sanvitale con il suo Museo, la Ludoteca ed il Teatro. 

Ë Comune di Soragna, Ente locale territoriale che nel presente progetto co progetta 

attraverso il settore Cultura nell’ambito della sua “mission” istituzionale, persegue obiettivi 

di promozione del territorio e della cultura con particolare attenzione alla programmazione 

di eventi cultuali, ai servizi bibliotecari e di informazione turistica. Il principale obiettivo, 

perseguito dal Comune, è quello di rendere più trasparente e facile, alla cittadinanza, 

l’accesso alle informazioni sulle attività e sui servizi dell’ente con particolare attenzione al 
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settore turistico e cultuale (maggiore fruibilità degli spazi dedicati al servizio bibliotecario e 

al servizio di informazione turistica). 

Ë Istituto Comprensivo di Noceto “Rita Levi-Montalcini”, istituto scolastico costituito dai 

seguenti plessi: scuole dell’infanzia “Munari” e “Malaguzzi”, scuole primarie di Noceto e 

Borghetto e scuola secondaria di secondo grado di Noceto. L’accrescimento educativo e 

culturale della propria utenza è una delle caratteristiche dell’IC, rispondendo al dettato 

costituzionale del diritto all’istruzione, ma anche delle pari opportunità, della tutela delle 

fasce deboli, della valorizzazione delle eccellenze. L’ambito scolastico cerca inoltre di 

coinvolgere i vari soggetti implicati nel percorso educativo in un processo di mutuo 

scambio e di continuo confronto, al servizio della crescita della Persona.  

Ë Istituto Comprensivo di Salsomaggiore Terme, istituto scolastico che comprende tre ordini 

di scuola: infanzia (2 plessi “Marzaroli” e “Vignali”), primaria (2 plessi “D’Annunzio” e 

“Romagnosi”) e secondaria di primo grado (“Carozza”). La mission dell’istituto pone al 

centro la persona con la consapevolezza che, solo partendo dall’attenzione e dal rispetto 

per le singole persone, si può costruire una rete di rapporti sinceri, dialogici e costruttivi, 

indispensabile per la realizzazione di un ambiente scolastico realmente formativo, 

occasione di riflessione, di confronto e quindi di crescita per tutti i soggetti coinvolti. 

Ë Il Cortile Società Coop.va Sociale A RL  

Il Cortile nasce nel 1990 con una mission orientata alla pedagogia della famiglia e delle 

nuove generazioni con grande attenzione ai minori e alle persone con disabilità. La 

caratterizza una grande attenzione alla persona che viene posta al centro di ogni interesse 

e di ogni scelta e grande spazio viene dato alla rete di relazioni sul territorio perché   con la 

collaborazione, con una sinergia di interventi diversificati e con dialoghi aperti e autentici si 

riesce ad offrire ad ognuno ciò di cui ha bisogno. Co progetta con il Centro di Aggregazione 

Giovanile, realtà in rete con il territorio per supportare famiglie e scuole nei loro compiti 

educativi e formativi. 

7.1) Breve descrizione del contesto specifico di attuazione del progetto (*) 

 

La coprogettazione 2020 si colloca in un frangente storico che da un lato non possiamo 

ignorare nel descrivere i nostri contesti e dall’altro non sappiamo ancora come impatterà nel 

medio o lungo periodo. Molti analisti del settore welfare si stanno interrogando e noi 

l’abbiamo fatto con il supporto di un consulente che da anni orienta le nostre intenzionalità 

educative: Gino Mazzoli. 

È evidente che in questo tempo COVID 19 è in atto una rimodulazione di tutti i servizi, scuola 

compresa: ognuno è impegnato nella ricerca di nuove risposte, invenzioni ancora collocate in 

microcontesti che fanno fatica ad individuare tempi ed energie per connettersi in un nuovo 

sistema di risposte organizzate. 

Un tema sicuramente debordante è quello del virtuale e di una sua nuova e potente 

manifestazione: finora il virtuale a livello sociale e politico è stato molto utilizzato con finalità 

manipolatorie…. Gli aspetti “positivi” del COVID 19 riguardano un sistema di maggiore 

condivisione-sharing, una maggiore orizzontalità del sapere in connessione: essere costretti a 

fare a meno della presenza dell’altro, inoltre, consente di sperimentare una maggiore 

connessione di dimensioni interiori (scriviamo di più, sostiamo di più, siamo meno frenetici) e 
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questo mette a contatto con la propria interiorità). Ma manca il ‘piede d’appoggio fisico’ nella 

relazione con l’altro, soprattutto quando l’altro è un adulto positivo di riferimento, un 

insegnante, un educatore, un allenatore, un mentore di vita… 

Non sappiamo gli strascichi che verranno lasciati da questa sospensione delle relazioni. 

 

E la scuola? Come verrà trasformata da questa esperienza? 

Sarà possibile immaginare che molte lezioni possano essere online (anche con performance di 

esperiti a livello nazionale) e che il lavoro in classe serva per i momenti di incertezza? Per i 

compiti, per conoscere le proprie modalità d’apprendimento, per fare ricerca? 

 

Contemporaneamente la scuola, ma tutti noi, siamo stati messi nelle condizioni di imparare 

che in molte case non ci sono Wi-Fi, PC e stampanti e che quando si chiede di fare una ricerca 

a casa, per molti studenti (e genitori) è una tragedia che per pudore non si racconta. 

 

Facciamo parte di un territorio che si è attivato in vari modi per sopperire a queste difficoltà di 

accesso alla didattica a distanza: 

¶ molti progetti (compreso Melting Pot sostenuto da Fondazione con i Bambini) si sono 

rimodulati: acquistando pc da donare a scuole/famiglie, ridefinendo azioni a distanza 

per contrastare l’abbandono scolastico; 

¶ i servizi dei Comuni e delle ASP territoriali (sul distretto di Fidenza l’ASP gestisce il 

Centro per le famiglie) hanno ridefinito il ruolo delle figure professionali a supporto 

della scuola: educatori scolastici, sportelli psico pedagogici e di orientamento, 

counselor dei Centri per le famiglie; 

¶ i Centri giovani (compresi quelli de’ Il Cortile, enti coprogettanti) hanno riprogettato le 

loro attività per il supporto ai compiti a distanza e per consentire ai ragazzi di 

mantenere relazioni significative tra di loro;  

¶ le imprese locali hanno erogato donazioni a supporto della didattica a distanza. 

 

Un territorio che si è messo in ascolto di questa nuova situazione e dei bisogni che ha generato 

e che in tempi veloci ha inventato nuove soluzioni cercando di connetterle e di sostenerle 

anche acquisendo nuove competenze. 

A questo quadro, che non sappiamo come evolverà anche solo pensando al prossimo 

anno scolastico, si innestano le problematiche più ‘tradizionali’, ma anche una rete di 

collaborazioni e di opportunità molto robusta e consolidata. 

↕ ↕ ↕ 

La co progettazione è riferita a 3 Enti locali, 2 Istituzioni scolastiche e una cooperativa sociale 

operanti in alcuni Comuni del Distretto di Fidenza che condividono una lettura dei bisogni ed 

ipotesi di intervento verso le nuove generazioni in termini di promozione culturale, 

formazione ed educazione con intenzionalità comuni di promozione della loro crescita e 

benessere, in un continuum tra esperienza scolastica e sistema delle opportunità culturali 

che ogni territorio del Distretto può offrire. 

I dati socio-demografici, descritti nel piano di zona 2018 – 2020 del Distretto di Fidenza, 

evidenziano che all'1.1.2017 risultano iscritte nelle anagrafi comunali del Distretto di Fidenza 

103.892 persone. Dopo l’incremento osservato fino al 2015 la popolazione residente fa 
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registrare una variazione negativa per i due anni successivi, fino ad assestarsi sotto i 104.000 

residenti nel 2017; al 2017 i minori rappresentano il 16% dei residenti totali e ammontano a 

quasi 17.800 unita, i 65 anni e oltre rappresentano complessivamente quasi il 23,4% della 

popolazione, mentre le percentuali di 75 e oltre e di 85 e oltre sono rispettivamente al 12,8% 

e al 4,1%. All’inizio del 2017 nel Distretto risiedevano 13.112 stranieri, pari al 12,6% della 

popolazione residente. Nel periodo 2012-2017 l’aumento dei cittadini stranieri e 

notevolmente rallentato, interrompendo il trend in crescita che caratterizza il fenomeno 

migratorio sin dal suo inizio. In quasi tutti i Comuni del Distretto si registra una diminuzione; 

spicca, invece l’aumento di Salsomaggiore Terme (+4%) e, soprattutto, di Fidenza (+16,6%). 

La popolazione straniera è giovane: dal confronto con la popolazione totale, risulta chiaro 

come la popolazione straniera residente presenti un profilo radicalmente differente, con una 

percentuale esigua di persone anziane (i 65 anni e oltre rappresentano poco più del 4% della 

popolazione straniera) e una forte presenza di donne e uomini giovani (tra i 20-45 anni, pari 

al 50,3% del totale), che incide prevalentemente sulla fecondità e sull’attività lavorativa della 

popolazione, con un dato di crescita delle seconde generazioni: all’inizio del 2018 risultavano 

3.091 i minorenni stranieri residenti, pari al 23,6% della popolazione straniera complessiva. 

 

Si sottolineano alcuni dati di contesto, in relazione ai minori e ai giovani, su cui si innestano le 

scelte strategiche e le priorità di intervento del piano di zona distrettuale 2018 – 2020 e che 

orientano i cambiamenti nel sistema dei servizi: 

¶ i bambini, le bambine, gli/le adolescenti, i giovani rappresentano una risorsa 

fondamentale per lo sviluppo della comunità, quindi gli interventi atti a ridurre le 

disuguaglianze sono importanti già dai primi anni di vita. L'aumento della popolazione 

infantile e giovanile straniera richiede attenzione con particolare riferimento alle 

effettive opportunità offerte, soprattutto in termini formativi e di istruzione nella fascia 

adolescenziale, ma anche dal punto di vista educativo/aggregativo, per prevenire la 

tendenza allo strutturarsi di percorsi differenziati e paralleli tra italiani e stranieri e/o di 

origine straniera. 

¶ L'adolescenza è una fase della vita di grande importanza per le vite e i cambiamenti che 

porta con sé, una fase delicata e di possibile fragilità che ha bisogno di attenzione e 

accompagnamento da parte del mondo adulto e dei servizi. Nel territorio del distretto 

esistono significative esperienze e progettualità di promozione del benessere 

adolescenziale e giovanile. È indispensabile ricondurre il più possibile tali interventi in 

una logica di sistema evitando frammentarietà. 

¶ Occorre potenziare gli interventi a sostegno dell'infanzia, della genitorialità, degli 

adolescenti e dei giovani, attraverso lo sviluppo di un governo territoriale integrato e 

condiviso delle offerte territoriali per tale fascia della popolazione tra i diversi soggetti 

e servizi coinvolti (sociale, sanità, scuole, lavoro), anche in collaborazione e con il 

coinvolgimento del terzo settore. La riduzione delle disuguaglianze va contrastata e 

favorita anche attraverso azioni di educazione e sensibilizzazione alle pari opportunità, 

al rispetto delle differenze, contrastando gli stereotipi e ogni forma di discriminazioni. 

¶ L’offerta scolastica distrettuale è rimasta invariata rispetto agli anni precedenti, e 

questo costituisce un punto di forza per un lavoro di rete territoriale che vede 

l’integrazione sociale a favore dei bambini, dei giovani e dei soggetti con disabilità tra i 
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presupposti fondamentali per una buona programmazione ed attuazione degli 

interventi socio-sanitari. Il dato di scolarizzazione del Distretto resta buono, anche 

rispetto alla popolazione straniera, dimostrazione del fatto che sul totale degli alunni 

iscritti per ogni ordine e grado scolastico il 18,35 % sono stranieri, percentuale che si 

allinea con il dato demografico della popolazione a livello distrettuale. La presenza 

abbastanza diffusa di istituti formativi e scolastici costituisce il presupposto per un 

lavoro di rete territoriale nella programmazione ed attuazione degli interventi socio-

sanitari, e d’integrazione sociale, a favore dei giovani e dei minori. 

¶ I dati relativi ai minori in carico sulla popolazione minorile totale residente nel Distretto 

evidenziano un dato in forte crescita rispetto al biennio precedente: al 31 dicembre 

2018 i minori in carco al servizio sociale sono ben il 24% in più rispetto al 2016 (+ 328 

minori). 

 

Criticità e bisogni sociali sui quali si intende intervenire 

Le criticità ed i bisogni sociali sui quali intervenire, evidenziati nell’analisi di contesto, portano 

a delineare una serie di interventi che si realizzeranno nel presente progetto: 

 

Proposte educative e culturali per minori e giovani a contrasto della povertà educativa 

A fronte di un’importante offerta educativa e culturale già in essere nei comuni e nelle 

scuole, si rende necessario incrementarle e differenziarle per dare maggiori opportunità e 

strumenti di crescita per i minori ed i giovani, per migliorare il loro bagaglio di conoscenze, 

per dare occasioni di socializzazione, ricreazione, per superare il pregiudizio, le 

discriminazioni, stereotipi. Cultura che valorizzi la tradizione popolare, le peculiarità del 

territorio, antichi e nuovi linguaggi e forme artistiche per imparare a godere del teatro, della 

musica, del turismo, della letteratura, della poesia, … 

Tutto ciò a contrasto della povertà educativa: è povertà di relazioni, di opportunità di 

apprendimento non formale, isolamento; è privazione dell’opportunità di sperimentare, di 

coltivare talenti e aspirazioni. La povertà educativa investe anche e soprattutto la dimensione 

emotiva, della socialità e della capacità di relazionarsi con il mondo. 

Indicatore di miglioramento: aumento del numero e della tipologia di iniziative culturali ed 

educative rivolte ai bambini, ai ragazzi ed ai giovani del distretto di Fidenza 

 

Opportunità di sostegno e integrazione socio-culturale per minori stranieri, minori con 

disturbi dell’apprendimento o con disabilità nei contesti scolastici 

Gli istituti comprensivi del territorio segnalano la necessità di incrementare interventi di 

sostegno ed integrazione per bambini e ragazzi che: 

¶ sono di origine straniera con famiglie che faticano ad accompagnarli nel percorso di 

crescita, segnalati dai servizi sociali dei Comuni; 

¶ hanno Disturbi Specifici di Apprendimento, Disturbi misti e aspecifici delle abilità 

scolastiche; 

¶ sono portatori di disabilità. 

Il percorso di crescita di questi minori è caratterizzato da difficoltà nell’apprendimento 

scolastico, nel processo di crescita affettivo-relazionale, ponendoli a forte rischio di 

isolamento dentro e fuori la scuola. 
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Indicatore di miglioramento: incremento di attività di tutoraggio scolastico e di attività ludico 

ricreative extrascolastiche volte a favorire l’integrazione. 

Per quanto riguarda la promozione culturale verso minori e giovani nel territorio: 

nei comuni coinvolti nel presente progetto sono numerose le iniziative legate alla promozione 

della cultura locale e la valorizzazione del patrimonio storico culturale realizzate in 

collaborazione con enti del Terzo settore. Nelle strutture quali biblioteche, ludoteche, musei, 

centri di aggregazione giovanile si svolgono attività di animazione sociale, culturale, storico-

culturale ed educativa. 

 

Inoltre, la Provincia di Parma è caratterizzata da un'ampia offerta per quel che concerne il 

teatro. Accanto a Fidenza vengono realizzati spettacoli di prosa a Busseto, Fontanellato, 

Salsomaggiore Terme, Ragazzola e in diversi teatri di Parma. Busseto e Parma, nello specifico 

il Teatro Regio, offrono inoltre spettacoli di lirica di livello nazionale.  

Malgrado l'offerta variegata non vi è ancora un'adeguata partecipazione alle iniziative 

culturali e agli spettacoli teatrali da parte dei target di età più giovani. 

In fase di co-progettazione gli Enti indicano che deve essere posta maggiore attenzione al 

raccordo tra le attività culturali gestite localmente e la dimensione distrettuale, anche 

attraverso l’implementazione delle nuove tecnologie, per incrementare un’informazione 

efficace ed una maggiore fruibilità delle opportunità. 

 

Per quanto riguarda la promozione ed integrazione socio-culturale verso minori e giovani nelle 

scuole del territorio: 

si evidenziano le seguenti specificità: 

¶ contesto di offerta scolastica ed extrascolastica abbastanza completo e diversificato; 

¶ in ambito extrascolastico estivo diverse associazioni sportive e altri soggetti del terzo 

settore, scuole private paritarie offrono occasioni ludiche di socializzazione che si 

affiancano alle attività ricreative organizzate nei mesi estivi dai Comuni per la fascia 

3-14 anni; i servizi, spesso a pagamento, possono limitare la partecipazione di 

bambini e ragazzi con situazioni familiari di fragilità economica; 

¶ durante l’anno scolastico si organizzano attività di supporto allo studio agli alunni e 

attività ludico ricreative extrascolastiche volte a favorire l’integrazione, l’accoglienza, 

la partecipazione, le buone relazioni e la crescita personale; 

¶ elevata richiesta di aiuto e sostegno a ragazzi in difficoltà, segnalati dai servizi sociali 

del comune che hanno sempre più a carico famiglie in difficoltà economiche e socio-

culturali; le risposte sono date dalla scuola e dall’associazionismo specializzato nel 

seguire ragazzi BES e DSA nei compiti, assistenza allo studio per alunni di scuola 

primaria e secondaria di primo grado, sostegno psicologico. Purtroppo, le attività 

sono a pagamento e solo per pochi alunni è possibile una convenzione con i servizi 

sociali del Comune di riferimento. 

¶ La crisi economica e il fenomeno migratorio hanno determinato situazioni di 

particolare criticità. È in crescita il livello di mancato accudimento dei minori sia nella 

cura della persona che nella disponibilità di materiale scolastico adeguato, sia 

nell’accompagnamento al processo di crescita affettivo-relazionale; le scuole 

affrontano queste situazioni coadiuvati dall’associazionismo, dalla cooperazione 
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sociale, parrocchie ed oratori, ma gli interventi si rivelano insufficienti rispetto alle 

necessità individuate. 
 

L’educazione è il grande motore dello sviluppo personale. È grazie all’educazione che la figlia di un 

contadino può diventare medico, il figlio di un minatore il capo miniera o un bambino nato in una 

famiglia povera il presidente di una grande nazione. Non ciò che ci viene dato, ma la capacità di 

valorizzare al meglio ciò che abbiamo è ciò che distingue una persona dall’altra. 

 

Nelson Mandela 

 

7.2) Destinatari del progetto (*) 

 

Destinatari diretti: 

giovani, bambini e ragazzi residenti nei comuni del Distretto di Fidenza coinvolti nel presente 

progetto.  

Considerando i contenuti specifici del progetto in oggetto, consideriamo destinatari 

diretti anche: 

¶ famiglie dei minori e giovani coinvolti; 

¶ le equipe educative; 

¶ dirigenti e insegnanti; 

¶ i volontari e le volontarie in Servizio Civile Universale; 

¶ altri portatori d’interesse della comunità: volontari in ambito culturale ed 

educativo. 

 

Destinatari indiretti: 

¶ la comunità e il suo territorio, luoghi di partenza e di ritorno dei processi e delle 

progettualità attivate. 

 

Per l’Ente il Servizio Civile Universale rappresenta un’opportunità di incontro con i giovani 

avente un alto valore progettuale e di investimento formativo: un anno di tempo in un 

rapporto quotidiano, se non può essere significativo per cambiare degli elementi di 

contesto, può però avere un’incisività enorme nella formazione personale e quindi nelle 

scelte future: come individuo, come professionista, come figlio o come genitore, come 

cittadino consapevole. 

 

8) Obiettivo del progetto (*) 

Descrizione dell’obiettivo con l’indicazione del peculiare contributo alla piena realizzazione 
del programma (*) 

 

Il progetto si propone l’obiettivo di contribuire al percorso di crescita di minori e giovani 
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attraverso l’offerta molteplice e diversificata di: 

o   iniziative culturali, interculturali ed intergenerazionali dei territori del Distretto di 

Fidenza sviluppate tra amministrazioni locali, istituzioni scolastiche e enti del terzo 

settore; 

o   attività di animazione e promozione culturale, socio-educative, di sostegno e 

inclusione in ambito scolastico ed extrascolastico a contrasto della povertà educativa 

e della dispersione scolastica; 

o   azioni di supporto alle competenze genitoriali anche attraverso un sistema di 

opportunità che possa ‘suggerire’ e orientare le famiglie ad occasioni di formazione, 

crescita e di sollecito dei talenti dei più piccoli. 
 

Alcuni dei progetti che includono questi obiettivi coinvolgendo i territori del Distretto di 

Fidenza: 

 

Progetto ORIENTA-MENTE – conoscere e conoscersi per orientare il futuro 

Di questo progetto riportiamo in particolare la azioni di PRESIDIO. 

Il presidio avrà una collocazione fisica presso il Centro per le famiglie del Distretto. Un punto 

di accesso per le famiglie, gli studenti, gli insegnanti e gli operatori che intervengono nella 

scuola, aperti, per questo primo anno, su appuntamento, garantendo un impegno almeno di 

2 volte alla settimana e durante i momenti più intensi legati alle iscrizioni, anche più volte alla 

settimana.  

 

Azioni e risorse del Presidio unitario 

SPORTELLO ORIENTAMENTO 

servizio di consulenza ai giovani, alle famiglie e ai docenti con focus in particolare sulle istanze 

di orientamento alla scelta scolastica, sulla prevenzione della dispersione; più in generale lo 

sportello potrà intervenire accogliendo la difficoltà e le problematiche legate al disagio e allo 

sviluppo dei compiti evolutivi espresso dallo studente e alla richiesta di supporto al ruolo 

espressa da genitori. 

RETE DI TUTORAGGIO ORIENTATIVO 

Azioni di tutoraggio orientativo rivolte a ragazzi e ragazze tra i 12 e i 14 anni, a rischio di 

abbandono scolastico, per sostenerli in un percorso di rimotivazione e valorizzazione dei 

propri talenti e delle proprie potenzialità. I tutor supportano i ragazzi progettando e 

costruendo percorsi orientativi in piccolo gruppo, all’interno di contesti educativi informali 

come le realtà del terzo settore. Tale azioni di orientamento coniuga quindi 

accompagnamento educativo, apprendimento esperienziale, esplorazione di sé, restituzione 

scolastica delle competenze acquisite.  

RETE DI MENTORING ORIENTATIVO ESTIVO 

Azioni di mentoring orientativo rivolte a ragazzi e ragazze tra i 14 e i 16 anni, in fase di ri 

orientamento, a rischio di abbandono scolastico, con all’attivo insuccessi scolastici. L’azione si 

colloca nel periodo estivo. Si propone l’affiancamento di un mentore agli studenti indicati da 

scuola/servizi in un percorso estivo esperienziale articolato in due fasi: la prima, a dimensione 

prevalentemente gruppale, finalizzata al recupero della motivazione alla partecipazione e 
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all’impegno, la seconda, a dimensione prevalentemente individuale, finalizzata al ri-

orientamento scolastico.  

PRESIDIO VIRTUALE DELLA RETE 

La piattaforma “Orientamente” diverrà di fatto il presidio virtuale unitario (con mail e linea 

telefonica dedicata) su cui si appoggeranno gli attori della rete e gli utenti dei servizi 

(studenti, famiglie, docenti) per comunicare, scambiare informazioni, richiedere interventi 

specifici, fissare appuntamenti.  
 

 

Melting Pot 

Di durata biennale (prorogato a seguito della sospensione delle attività ‘imposta’ dal 

Coronavirus), 45 partner tra realtà del Terzo Settore, Istituti scolastici, Comuni, AUSL, ASP, 

Diocesi, Università di Parma e Enti di formazione. Ha come obiettivo il contrasto della povertà 

educativa e sperimenta 4 macro azioni. 
 

 

 

 

Finalità specifiche 

¡ ri-allestire i contesti scolastici per rafforzare la partecipazione quale forma di cittadinanza; 

¢ strutturare i passaggi tra ordini scolastici attraverso esperienze ‘ponte’ che allenino 

competenze metacognitive e inneschino legami; 

£ equipaggiare patti di corresponsabilità tra scuola e famiglie per rafforzare l’alleanza 

educativa tra scuola e famiglia. 

¤  co-progettare strumenti tra scuola ed extra scuola per valorizzare gli apprendimenti 

esperienziali e tradurli in competenze riconosciute;  

 

¡ 

Area di criticità 

I ragazzi vivono male l’ambiente scolastico e la condizione generalizzata si accentua nelle 

situazioni di fragilità: la scuola rappresenta un contesto di insuccessi dove è difficile lasciare 

dei segni positivi. 

Il rischio che corre oggi la scuola è di essere un luogo “non luogo”, in cui si vive di passaggio e 

in cui si percepisce una scarsa connessione tra ciò che accade al suo interno e ciò che riguarda 

la vita. 

® 

Ipotesi  

Se i/le ragazzi/e possono incidere – esercitare un potere – sui loro contesti educativi, le loro 

‘prestazioni’ in quei contesti migliorano (maggior appartenenza e motivazione al percorso 

scolastico) 

® 

Azione DISPOSTIVI EDUCATIVI 

L’ambiente scolastico non solo come spazio fisico ma come dispositivo educativo (fisico, 



12 
 

simbolico, emotivo, …): sperimentazione del lavoro sul ‘contesto scuola’ riallestendolo di 

opportunità di compartecipazione; ragazzi, insegnanti e un’equipe multidisciplinare 

(educatori, architetti, professionisti della comunicazione, …) pensano la trasformazione della 

scuola da ‘non luogo’ a luogo di interazione e cittadinanza. 

 

¢ 

Area di criticità 

Il passaggio dalla secondaria di primo grado alla secondaria di secondo grado. 

Negli ultimi anni a Parma sono stati attivati progetti per qualificare l’orientamento scolastico; 

ciononostante questo passaggio rimane un cambiamento nella vita dei/delle ragazzi/e che 

non tutti sanno affrontare sfruttando le potenzialità di crescita che rappresenta. Le scuole 

stesse parlano di ragazzi/e che arrivano nelle prime classi di secondaria di II grado ‘sprovvisti’ 

di: capacità di organizzarsi, chiedere se sono in difficoltà, risolvere problemi anche semplici 

della vita scolastica, …  

® 

Ipotesi  

Se si consente ai/alle ragazzi/e di allenare e riconoscere le proprie abilità metacognitive e 

trasversali (prevedere, risolvere problemi, fronteggiare situazioni, valutare, … rispetto a sé 

e alla reazione degli altri) si migliora la capacità di affrontare con successo anche il percorso 

scolastico e i passaggi. 

® 

Azione PONTE 

Esperienze estive (contesti e linguaggi diversi) che abbiano questa intenzionalità pedagogica: 

sviluppare e allenare le abilità metacognitive e trasversali (soft skills); tutoraggio e follow up 

nei mesi di settembre/ottobre/novembre (accompagnamento personalizzato alla nuova 

scuola) 

 

£ 

Area di criticità 

V La famiglia, in corrispondenza dell’età definita dal target di progetto, tende a ‘ritirarsi’ dai 

luoghi e dalle occasioni di condivisione delle richieste educative a cui è chiamata; si ‘presenta’ 

quando vive emergenze contingenti. Nello stesso tempo: il patto educativo scuola-famiglia 

(soprattutto nel passaggio alla secondaria di secondo grado) rischia di tradursi nella 

sottoscrizione di regole anche quanto le situazioni richiederebbero un investimento di 

sostegno molto alto. 

VA Parma sono presenti più di 30 comunità di stranieri formalmente costituite e attive nel 

volontariato con mediatori linguistico culturali, lo scenario cittadino sempre più meticcio 

interroga le scuole sulla necessità di adottare strumenti idonei per: comprendere al meglio 

aspetti della convivenza interculturale, costruire un orientamento attento verso le famiglie 

migranti mixando risorse istituzionale e informali. 

® 

Ipotesi  

V Se nelle situazioni di ragazzi/e a rischio di abbandono scolastico il Patto di 

corresponsabilità educativa scuola-famiglia si traduce in un percorso personalizzato in cui 
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scuola e famiglia, appunto, definiscono reciprocamente forme di sostegno, di impegno, di 

attenzione, … il benessere dei ragazzi e il loro percorso scolastico migliorano.  

V Insieme ai luoghi istituzionali ci sono luoghi non istituzionali che riescono ad intercettare 

alcune situazioni di difficoltà (in particolare famiglie migranti). 

® 

Azione FAMILY 

VSperimentazione del ‘patto educativo personalizzato’ scuola-famiglia con la mediazione del 

Centro per le Famiglie dei distretti e con la partecipazione attiva delle famiglie e di tutte le 

risorse del contesto (modello ecologico)  

Vfar dialogare luoghi informali con quelli istituzionali per una migliore efficacia d’azione 

nell’accompagnamento attivo delle famiglie migranti e nel dialogo tra famiglie e scuola 
 

¤ 

Area di criticità 

Tante sono le esperienze di percorsi integrati scuola-territorio che ingaggiano ragazzi/e con 

percorsi scolastici fragili, compromessi, che hanno necessità di apprendere sul campo della 

quotidianità. I contesti del territorio (cooperative sociali, associazioni, aziende, enti plurimi 

altri) diventano come aule didattiche decentrate funzionali all’esplorazione di sé, 

all’apprendimento esperienziale.  

A fronte di ciò resta scarso il riconoscimento del valore di queste esperienze e la validazione 

ai fini della valutazione scolastica degli apprendimenti fatti in esperienza in ambito extra-

scolastico, quindi si annulla il valore effettivo in termini di restituzione ed esito scolastico  

® 

Ipotesi  

Se i percorsi integrati scuola-territorio, scuola-lavoro, si attrezzano di modalità condivise 

per valorizzare e certificare le competenze acquisite dai/dalle ragazzi/e, si incide su un 

doppio livello: 

· i ragazzi hanno un riscontro oggettivo di un percorso che non è ‘espulsione’ dalla scuola, ma 

valorizzazione di talenti; 

· la scuola riesce meglio a riconoscere e ad integrare nel proprio sistema di valutazione la 

didattica dell’esperienza. 

® 

Azione PERCORSI INTEGRATI SCUOLA/TERRITORIO  

– la certificazione delle competenze 

Attivazione di processi di co-progettazione di modalità e strumenti tra scuola ed extra scuola 

per valorizzare e riconoscere gli apprendimenti esperienziali, informali, collettivi, e tradurli in 

competenze riconosciute, validate formalmente. CERTIFICAZIONE E VALIDAZIONE DELLE 

COMPETENZE. 
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9) Attività con relativa tempistica, ruolo degli operatori volontari e altre risorse impiegate nel progetto (*) 

 

9.1) Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi (*) 

Il complesso delle attività per le sedi: 

COMUNE DI FIDENZA – OF Orsoline Fidenza, codice 176490 
Servizi alla Persona, codice 176492 
ROCCA MUNICIPALE, codice 176553 
MUNICIPIO, codice sede 176548 
CENTRO DI AGGREGAZIONE GIOVANILE "GLI AMICI DEL CORTILE", codice 176477 
 

¶ Servizi di orientamento e informazione orientati ai ragazzi e alla scuola 

¶ Gestione di progetti culturale per scuola e target giovani 

¶ Servizi di supporto compiti e di esperienze per sviluppare le competenze trasversali 

¶ Tavoli di raccordo scuola-territorio per definire gli oggetti delle alleanze tra agenzie educative 
 

Il complesso delle attività per le sedi: 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO, codice 176569 
SCUOLA PRIMARIA BORGHETTO, codice 176560  
SCUOLA PRIMARIA NOCETO, codice 176562 
ISTITUTO COMPRENSIVO DI SALSOMAGGIORE - Scuola Infanzia VIGNALI, codice 176534 
ISTITUTO COMPRENSIVO DI SALSOMAGGIORE - Scuola Infanzia MARZAROLI, codice 176535 
ISTITUTO COMPRENSIVO di SALSOMAGGIORE - Scuola Secondaria CAROZZA, codice 176537 
ISTITUTO COMPRENSIVO DI SALSOMAGGIORE - Scuola Primaria D'ANNUNZIO, codice 176536 
ISTITUTO COMPRENSIVO SALSOMAGGIORE - Scuola Primaria ROMAGNOSI, codice 176538 
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¶ Scuole dell’infanzia 

¶ Scuole primarie 

¶ Scuole secondarie di primo grado 

¶ Sostegno scolastico per alunni certificati 

¶ Progetti per l’inclusione di bambini/ragazzi con disabilità o stranieri 

¶ Progetti culturali e di formazione gestiti in raccordo con altre agenzie del territorio 

¶ Tavoli di raccordo scuola-territorio per definire gli oggetti comuni tra agenzie educative 
 
Il complesso delle attività trasversali per tutte le sedi del progetto: 

¶ Azioni educative a favore di bambini e ragazzi 

¶ Orientamento e raccordo tra agenzie educative 

¶ Percorsi culturali di inclusione. 
 
 

 

 
Per ogni sede di attuazione si dettagliano attraverso il diagramma di GANTT i punti: 
 
9.2) Tempi di realizzazione delle attività del progetto descritte al punto 9.1(*) 
9.3) Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del progetto (*) 
 
Dopo i diagrammi per ogni sede di attuazione si descrivono i punti: 
9.4) Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività progettuali previste (*) 
9.5) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto (*) 
 
La pianificazione temporale è stata pensata considerando l'anno solare di riferimento: da gennaio a dicembre, a prescindere dai tempi 
effettivi di avvio del progetto. 
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COMUNE DI FIDENZA 

Sede di attuazione: COMUNE DI FIDENZA – OF Orsoline Fidenza, codice 176490 
Via Andrea Costa n.2 – Fidenza (PR) 
n. operatori volontari: 1 
 
 

Obiettivo 1 

SUPPORTARE L’ATTIVITÀ PROMOZIONALE DEL PUNTOGIOVANE 

ATTIVITA’  I 
mese 

II 
mese 

III 
mese 

IV 
mese 

V 
mese 

VI 
mese 

VII 
mese 

VIII 
mese 

IX 
mese 

X 
mese 

XI 
mese 

XII 
mese 

Introduzione alle attività generali degli Sportelli 
Informagiovani e alle modalità di gestione specifiche del 
PuntoGiovane di Fidenza. 

            

Conoscenza e utilizzo degli strumenti operativi del servizio.             

Conoscenza e promozione dei progetti e dei servizi rivolti ai 
giovani dalle Istituzioni Europee, Nazionali, Regionali e 
Locali. 

            

Conoscenza e diffusione delle opportunità rivolte educative 
e formative rivolte ai giovani. 

            

Supporto rivolto ai giovani nella compilazione di 
modulistiche, nell’elaborazione di autopresentazioni, di CV, 
di richieste e partecipazioni a bandi e progetti. 

            

Raccolta, inserimento e gestione delle informazioni per 
implementare il sito internet del PuntoGiovane, i canali di 
comunicazione online e la bacheca fisica. 

            

Attività di front-office: accoglienza e gestione delle 
relazioni con i giovani. 
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Implementazione della conoscenza del servizio 
PuntoGiovane sul territorio: attività di contatto diretto con 
i ragazzi e le ragazze e diffusione di strumenti di strumenti 
di promozione. 

            

Supporto nella ricerca di informazioni d’interesse per i 
giovani e per il territorio. 

            

Gestione di strumenti e database per raccogliere i dati di 
rilevamento e gradimento dell’utenza. 

            

 
Obiettivo 2 

RAFFORZARE LA COLLABORAZIONE TRA IL PUNTOGIOVANE, GLI ISTITUTI SCOLASTICI E LE ASSOCIAZIONI DEL TERRITORIO DI FIDENZA 

ATTIVITA’  I  
mese 

II 
mese 

III 
mese 

IV 
mese 

V 
mese 

VI 
mese 

VII 
mese 

VIII 
mese 

IX 
mese 

X 
mese 

XI 
mese 

XII 
mese 

Conoscenza e attività degli Istituti Scolastici di Fidenza e del 
territorio. 

            

Conoscenza progetti di studio, tirocinio, volontariato e 
lavoro per opportunità a livello locale, regionale, nazionale 
ed europeo per studenti scuola secondaria di 2° grado, 
scuole di formazione, università e giovani inattivi. 

            

Supporto nella redazione di testi e attività per 
incrementare la collaborazione con gli Istituti Scolastici di 
Fidenza e del territorio (lettere, schede di progetto, 
pubblicazioni e iniziative). 

            

Preparazione e partecipazione ad incontri di presentazione 
presso le scuole finalizzati a promuovere opportunità di 
informazione per gli studenti sulle occasioni di studio, 
lavoro, volontariato, mobilità internazionale. 

            

Ricerca e contatti delle associazioni di Fidenza e del 
territorio. 
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Supporto nella redazione di testi e attività per 
incrementare la collaborazione con le Associazioni di 
Fidenza e del territorio (lettere, schede di progetto, 
pubblicazioni, iniziative). 

            

Promozione e tutoraggio progetti di volontariato  
GIOVANI PROTAGONISTI / YOUNGERCARD. 

            

Sostenere la partecipazione a progetti di volontariato 
locale, scambi culturali nazionali e internazionali. 

            

 
Risorse umane impiegate 

o 1 dipendente comunale impiegato nel settore progettazione giovanile 
o 1 responsabile servizio Cultura e Progetti Europei 
o 1 operatore addetto all’accoglienza dei giovani 
o 1 responsabile del servizio biblioteca 
o Educatori giovanili presenti nei servizi del territorio 

 
Risorse tecniche e strumentali necessarie per la realizzazione del progetto 

o Ufficio “PuntoGiovane” allestito con postazione PC, stampante, collegamento alla rete internet e telefonica 
o Materiale da consultazione: archivi, brochure, libri, riviste, opuscoli informativi 
o Materiali promozionali del servizio: cartoline, locandine, tessere YUNGERCARD 

 

 
 
Sede di attuazione: COMUNE DI FIDENZA – Servizi alla Persona, codice 176492 
Via Cornini Malpeli 49/51 – Fidenza (PR) 
n. operatori volontari: 2 
 

Obiettivo 1 

REALIZZARE ATTIVITÀ INCLUSIVE MIRATE AL POTENZIAMENTO DELL'ALFABETIZZAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI IN CONTESTO SCOLASTICO 

ATTIVITA’ I 
mese 

II 
mese 

III 
mese 

IV 
mese 

V 
mese 

VI 
mese 

VII 
mese 

VIII 
mese 

IX 
mese 

X 
mese 

XI 
mese 

XII 
mese 

Riunione iniziale di pianificazione delle attività previste per 
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l’anno scolastico. 

Conoscenza degli alunni attraverso momenti di  
compresenza in aula. 

            

Attività di supporto mirato rivolto agli studenti con 
necessità di alfabetizzazione.  

            

Partecipazione a momenti di monitoraggio e verifica 

dell’andamento delle iniziative anche in collaborazione con 

il personale docente in funzione della nuova pianificazione. 

            

 

Obiettivo 2 

REALIZZARE ATTIVITÀ SOCIO - EDUCATIVE PRESSO SERVIZI EXTRASCOLASTICI POMERIDIANI INVERNALI 

 E CENTRI ESTIVI RIVOLTI A BAMBINI E RAGAZZI DAI 6 AI 14 ANNI 

ATTIVITA’  I 
mese 

II 
mese 

III 
mese 

IV 
mese 

V 
mese 

VI 
mese 

VII 
mese 

VIII 
mese 

IX 
mese 

X 
mese 

XI 
mese 

XII 
mese 

Partecipazione all'equipe di pianificazione iniziale e 
all'equipe di monitoraggio mensile con il gruppo educativo 
del servizio extrascolastico pomeridiano invernale. 

 
     

   
   

Sostegno allo svolgimento dei compiti scolastici finalizzato 
all'acquisizione di un metodo autonomo di studio e in 
contrasto alla dispersione scolastica. 

 
           

Promozione di attività ludico-creative e laboratoriali 
finalizzate alla socializzazione e alla collaborazione tra pari.  

            

Promozione di attività ludico-informative in collaborazione 
con le realtà territoriali socio - educative-sanitarie, sportive 
e del volontariato finalizzate al sostegno dell'agio e in 
contrasto alla povertà educativa. 

            

Partecipazione alle riunioni di pianificazione/presentazione 
del Centro Estivo. 
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Promozione di attività ludico ricreative a sostegno della 
socializzazione e alla collaborazione tra pari. 

 
    

       

Partecipazione alla riunione conclusiva del Centro Estivo.             

 

Obiettivo 3 
INCREMENTARE LA PARTECIPAZIONE ALLE INIZIATIVE CULTURALI E DI ANIMAZIONE DA PARTE DEL PUBBLICO GIOVANE,  

QUALE ELEMENTO DI APPARTENENZA E DI INCLUSIONE 

ATTIVITA’  I 
mese 

II 
mese 

III 
mese 

IV 
mese 

V 
mese 

VI 
mese 

VII 
mese 

VIII 
mese 

IX 
mese 

X 
mese 

XI 
mese 

XII  
mese 

Conoscenza dei settori e dei servizi del Comune di 
Fidenza, approfondimento sulle iniziative e i 
progetti afferenti al servizio Cultura.  

            

Collaborazione nella attività di programmazione 
degli eventi culturali (ricerche su internet, 
partecipazione a riunioni..) 

            

Supporto nella gestione dei rapporti con le scuole 
del territorio al fine di implementare la 
partecipazione dei giovani alle proposte di 
carattere culturale. 

            

Collaborazione  per la stesura di testi relativi agli 
eventi culturali con specifico riferimento al target 
giovani (lettere, comunicati stampa, inviti, testi e 
immagini per i social, etc.). 

            

Promozione degli eventi culturali.             

Accoglienza del pubblico durante gli eventi.             

Invio di newsletter e costante aggiornamento e 
implementazione del sito internet. 
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Risorse umane impiegate 
o 1 dipendente comunale impiegato nel settore servizi scolastici 
o 1 responsabile settore Cultura 
o 2 insegnanti di scuola primaria  
o 2 insegnanti di scuola secondaria di primo grado 
o 15 educatori dei servizi extrascolastici 

 
Risorse tecniche e strumentali necessarie per la realizzazione del progetto 

o Ufficio allestito con postazione PC, stampante, collegamento alla rete internet e telefonica 
o Materiale da consultazione: dispense e articoli 
o Arredi e materiale di consumo presenti negli spazi ad uso scolastico ed extrascolastico 
o Materiali di promozione di aventi: cartoline, brochure, locandine e manifesti 

 
 

COMUNE DI FONTANELLATO 

Sede di attuazione: ROCCA MUNICIPALE, codice 176553 
Piazza Matteotti, 1 – Fontanellato (PR) 
n. operatori volontari: 1 
 

Obiettivo 1 
PROMUOVERE LA CULTURA ATTRAVERSO LA DIFFUSIONE DELLE INIZIATIVE CULTURALI ORGANIZZATE DAL COMUNE, DALLE ASSOCIAZIONI DI 

VOLONTARIATO, DI PROMOZIONE LOCALE, DALLE ORGANIZZAZIONI DI PROMOZIONE TURISTICA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO, SUPPORTARE LA 
RETE DI COLLABORAZIONE TRA ASSOCIAZIONI LOCALI, DELLE COOPERATIVE E AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

 PER LA REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE ED ATTIVITÀ CONGIUNTE. 

ATTIVITA’  I 
mese 

II 
mese 

III 
mese 

IV 
mese 

V 
mese 

VI 
mese 

VII 
mese 

VIII 
mese 

IX 
mese 

X 
mese 

XI 
mese 

XII 
mese 

Calendarizzazione e programmazione delle attività mensili 
e annuali. 

            

Diffusione e promozione delle iniziative attraverso i canali 
di comunicazione online (sito internet, posta elettronica, 
canali social). 
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Collaborazioni e co-progettazione con le realtà locali del 
Terzo Settore. 

            

Supporto operativo nella promozione e gestione del Bando 
per i contributi rivolti alle associazioni. 

            

 

Obiettivo 2 
TRADURRE LE OPPORTUNITÀ CULTURALI DEL TERRITORIO IN PROGETTI RIVOLTI ALLA CITTADINANZA E AGLI STUDENTI DI OGNI ORDINE E GRADO 

VEICOLANDO IL VALORE STORICO E PAESAGGISTICO IN MODO COMMISURATO AD OGNI TARGET D’ETÀ.  
(In coprogettazione con i Comuni di Fidenza, Soragna e altri del Distretto di Fidenza.) 

ATTIVITA’  I 
mese 

II 
mese 

III 
mese 

IV 
mese 

V 
mese 

VI 
mese 

VII 
mese 

VIII 
mese 

IX 
mese 

X 
mese 

XI 
mese 

XII 
mese 

Progettazione delle iniziative nell’ambito dei tavoli di 
coprogrammazione distrettuale. 

            

Studio e realizzazione di Campagne di Comunicazione 
specifica in base al target di riferimento. 

            

Monitoraggio periodico del livello di adesione e 
partecipazione alle iniziative e del grado di soddisfazione 
del pubblico.  

            

 
Risorse umane impiegate 

o 1 responsabile di servizio con laurea in scienze politiche 
o 1 funzionario ufficio cultura con diploma di scuola media superiore 
o 1 funzionario ufficio commercio con laurea  

             
Risorse tecniche e strumentali necessarie per la realizzazione del progetto 

o Ufficio allestito con postazione PC, stampante, collegamento alla rete internet e telefonica 
o Materiale da consultazione: dispense e articoli 
o Materiali di promozione di aventi: cartoline, brochure, locandine e manifesti 
o Beni artistici (quadri, affreschi, strutture architettoniche)  
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COMUNE DI SORAGNA 

Sede di attuazione: MUNICIPIO, codice sede 176548 
Piazzale Meli Lupi, 1 – Soragna (PR) 
n. operatori volontari: 2 
 

Obiettivo 1 
PROMUOVERE LE INIZIATIVE CULTURALI DEL TERRITORIO COMUNALE RIVOLTE AI MINORI ED AI GIOVANI 

 

ATTIVITA’  I 
mese 

II 
mese 

III 
mese 

IV 
mese 

V 
mese 

VI 
mese 

VII 
mese 

VIII 
mese 

IX 
mese 

X 
mese 

XI 
mese 

XII 
mese 

Contatti con le associazioni locali e creazione data base 
per archivio e consultazione. 

            

Raccolta informazioni su eventi in programma e iniziative 
culturali e/o turistiche. 

 
   

        

Conoscenza e implementazione del sito web istituzionale.             

Costante aggiornamento e assistenza all’utenza del sito 
web. 

            

Aggiornamento periodico pagine web con creazione 
newsletter e comunicati stampa.  

    
        

Miglioramento ed implementazione dei servizi bibliotecari 
attraverso l’ideazione di laboratori e di letture animate. 

            

Potenziamento dei servizi di informazione turistica: 
creazione di schede di presentazione delle attrattive del 
territorio e diffusione delle stesse. 

     
       

Invio proposte turistico/culturali alle scuole delle province 
limitrofe per incrementare la fruizione da parte degli 
studenti. 
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Risorse umane impiegate 
o 1 responsabile del settore cultura con diploma in ambito umanistico 
o 1 impiegato amministrativo con diploma tecnico e conoscenze informatiche 

             
Risorse tecniche e strumentali necessarie per la realizzazione del progetto 

o Ufficio allestito con postazione PC, stampante, collegamento alla rete internet e telefonica 
o Materiale da consultazione: dispense e articoli 
o Materiali di promozione di aventi: cartoline, brochure, locandine e manifesti 
o Beni artistici (quadri, affreschi, strutture architettoniche)  

 

ISTITUTO COMPRENSIVO DI NOCETO "RITA LEVI-MONTALCINI" 

Sede di attuazione: SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO, codice 176569 
Via Passo Buole, 6 - Noceto (PR) 
n. operatori volontari: 3 
 
Sede di attuazione: SCUOLA PRIMARIA BORGHETTO, codice 176560  
Via Borghetto, 1 - Noceto (PR) 
n. operatori volontari: 1 
 
Sede di attuazione: SCUOLA PRIMARIA NOCETO, codice 176562 
Piazzale dello Sport, 1 - Noceto (PR) 
n. operatori volontari: 2 
 
 

Obiettivo 1  
MIGLIORARE IL CLIMA SCOLASTICO E FAVORIRE PERCORSI EDUCATIVI INCLUSIVI 

ATTIVITA’  
I 

mese 
II 

mese 
III 

mese 
IV 

mese 
V 

mese 
VI 

mese 
VII 

mese 
VIII 

mese 
IX 

mese 
X 

mese 
XI 

mese 
XII 

mese 

Affiancare i docenti nelle attività di recupero.             
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Ricerca e utilizzo di strumenti didattici compensativi per 
alunni stranieri e con disturbi dell’apprendimento. 

            

Conduzione di attività personalizzate per alunni disabili.  
       

    

Conduzione di piccoli gruppi di studenti per attività di 
laboratorio di alfabetizzazione e motivazionale (anche per 
alunni a rischio abbandono scolastico). 

 

    

 

  

    

Accompagnamento delle classi nelle uscite didattiche sul 
territorio. 

      
  

    

Supporto dell’attività di segreteria, per l’archiviazione di 
documenti, fascicoli, libri e per il servizio di ritiro e 
consegna della posta all’ufficio postale.  

       
 

    

Affiancamento docenti e/o collaboratori scolastici 
nell’assistenza ai momenti ricreativi. 

            

 
Risorse umane impiegate 

o 1 dirigente scolastico con idonea formazione  
o Referente ammnistrativo 
o per la scuola secondaria di primo grado, n. 45 tra tutor, docenti dei gruppi seguiti, collaboratori scolastici, personale segreteria 
o per la scuola primaria di Borghetto, n. 16 tra tutor, docenti dei gruppi seguiti, collaboratori scolastici, personale segreteria 
o per la scuola primaria di Noceto, n. 61 tra tutor, docenti dei gruppi seguiti, collaboratori scolastici, personale segreteria 

                
Risorse tecniche e strumentali necessarie per la realizzazione del progetto presenti in tutte e tre le sedi 

o Ufficio segreteria allestito con postazione PC, stampante, fotocopiatrice, collegamento alla rete internet e telefonica 
o Arredi scolastici: banchi, sedie, cattedre, lavagne  
o Strumenti per la didattica interattiva (LIM, piattaforme per la connettività, piattaforme per classi digitali, software) 
o Materiali per atelier creativo, coding, robotica, stoffe, barattoli, spugne, legnetti, carte colorate, stampante 3D 
o Biblioteca scolastica con patrimonio librario 
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ISTITUTO COMPRENSIVO DI SALSOMAGGIORE TERME 

Sede di attuazione: ISTITUTO COMPRENSIVO DI SALSOMAGGIORE - Scuola Infanzia VIGNALI, codice 176534 
Via Salvo D’Acquisto, 4 - Salsomaggiore Terme (PR) 
n. operatori volontari: 1 
 
Sede di attuazione: ISTITUTO COMPRENSIVO DI SALSOMAGGIORE - Scuola Infanzia MARZAROLI, codice 176535 
Via Patrioti, 22 - Salsomaggiore Terme (PR) 
n. operatori volontari: 1 
 

Obiettivo 1 
MIGLIORARE L’ACCOGLIENZA E L’ACCUDIMENTO DELLA PRIMA INFANZIA 

ATTIVITA’  
I 

mese 
II 

mese 
III 

mese 
IV 

mese 
V 

mese 
VI 

mese 
VII 

mese 
VIII 

mese 
IX 

mese 
X 

mese 
XI 

mese 
XII 

mese 

Affiancare gli insegnanti nelle attività quotidiane.             

Condurre attività personalizzate rivolte a bambini disabili. 
 

      
  

    

Accompagnamento dei bambini nelle uscite didattiche sul 
territorio. 

      
  

    

Conduzione di letture creative e laboratori manuali.       
  

    

Sostegno nella fase di riposo dei piccoli.       
  

    

Supporto dell’attività di segreteria, per l’archiviazione di 
documenti, fascicoli, libri e per il servizio di ritiro e 
consegna della posta all’ufficio postale. 

  

   

       

 
Risorse umane impiegate presenti in entrambe le sedi dell’infanzia 

o 1 dirigente scolastico con idonea formazione 
o Referente ammnistrativo  
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o 6 educatrici d’infanzia 
o 2 personale ausiliario 

 
Risorse tecniche e strumentali necessarie per la realizzazione del progetto presenti in entrambe le sedi dell’infanzia 

o Ufficio allestito con postazione PC, stampante, fotocopiatrice, collegamento alla rete internet e telefonica 
o Arredi scolastici: banchetti, sedie, armadietti, brandine per il riposo 
o Giochi didattici interattivi, libri tattili, palline, costruzioni, bambole, etc. 
o Giochi da esterno: scivoli, altalene, casette, labirinti, tricicli, etc. 
o Materiale per laboratori creativi: plastilina, stoffe, cartoncini, penne, colori, pennelli, materiale di recupero e dell’ambiente naturale, etc. 

 
 
Sede di attuazione: ISTITUTO COMPRENSIVO di SALSOMAGGIORE - Scuola Secondaria CAROZZA, codice 176537 
Via Don Minzoni 8 - Salsomaggiore Terme (PR) 
n. operatori volontari: 6 
 
Sede di attuazione: ISTITUTO COMPRENSIVO DI SALSOMAGGIORE - Scuola Primaria D'ANNUNZIO, codice 176536 
Via Bacchelli 1 - Salsomaggiore Terme (PR) 
n. operatori volontari: 4 
 
Sede di attuazione: ISTITUTO COMPRENSIVO SALSOMAGGIORE - Scuola Primaria ROMAGNOSI, codice 176538 
Via Don Minzoni 8/BIS - Salsomaggiore Terme (PR) 
n. operatori volontari: 2 
 

Obiettivo 1  
MIGLIORARE L’AUTONOMIA FUNZIONALE E LA FLESSIBILITÀ ORGANIZZATIVA DELLA SCUOLA 

ATTIVITA’  
I 

mese 
II 

mese 
III 

mese 
IV 

mese 
V 

mese 
VI 

mese 
VII 

mese 
VIII 

mese 
IX 

mese 
X 

mese 
XI 

mese 
XII 

mese 

Aggiornamento e formazione in tema di integrazione e 
dinamiche relazionali. 

            

Assistenza ed aiuto allo studio in orario extrascolastico.             

Attivazione di percorsi didattici speciali in orario scolastico 
(per svantaggio socio-culturale, stranieri). 
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Attività di animazione ed eventi pubblici, conclusione di 
percorsi didattici con coinvolgimento dei genitori e della 
cittadinanza. 

            

Attivazione di percorsi di conoscenza e valorizzazione del 
territorio oltre che della cultura e storia locale per favorire 
il processo di inclusione. 

            

 

Obiettivo 2 
PROMUOVERE LA CULTURA DELL’ACCOGLIENZA, DEL DIRITTO DI TUTTI ALLA PIENA REALIZZAZIONE DELLA PERSONA ATTRAVERSO L’ISTRUZIONE 

ATTIVITA’  
I 

mese 
II 

mese 
III 

mese 
IV 

mese 
V 

mese 
VI 

mese 
VII 

mese 
VIII 

mese 
IX 

mese 
X 

mese 
XI 

mese 
XII 

mese 

Aggiornamento e formazione in tema di integrazione e 
dinamiche relazionali. 

            

Percorso personalizzato per alunni con disturbo specifico 
di apprendimento (Dislessia, Disortografia, Discalculia, 
Disgrafia) e per alunni con segnalazione clinica di BES 

      

  

    

Attivazione di percorsi didattici speciali in orario scolastico 
(per svantaggio socio-culturale, stranieri). 

      
  

    

Accoglienza e supporto ad alunni diversamente abili.             

Attività di accompagnamento fisico di alunni diversamente 
abili. 

  
   

       

Attivazione di centri estivi durante il periodo estivo.             

Attivazione di “Scarpantibus” Percorsi a piedi scuola-casa.             

 
Risorse umane impiegate presenti in tutte e tre le sedi 

o 1 dirigente scolastico con idonea formazione 
o Referente ammnistrativo  
o 20 docenti con competenze nelle differenti materie curriculari 
o 2 docenti per il sostegno 
o 4 personale ausiliario 
o 8 volontari dell’associazione AUSER per “Scarpantibus” 
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Risorse tecniche e strumentali necessarie per la realizzazione del progetto presenti in tutte e tre le sedi 

o Ufficio segreteria allestito con postazione PC, stampante, fotocopiatrice, collegamento alla rete internet e telefonica 
o Arredi scolastici: banchi, sedie, cattedre, lavagne 
o Strumenti per la didattica interattiva (LIM, piattaforme per la connettività, piattaforme per classi digitali, software) 
o Materiali per atelier creativo, coding, robotica, stoffe, barattoli, spugne, legnetti, carte colorate, stampante 3D 
o Strumenti musicali e video 
o Spazio garden esterno con sedute relax 
o Biblioteca scolastica con patrimonio librario 

 

IL CORTILE SOCIETA' COOP.VA SOCIALE A RL 

Sede di attuazione: CENTRO DI AGGREGAZIONE GIOVANILE "GLI AMICI DEL CORTILE", codice 176477 
Via Salvo D’Acquisto 21 - Salsomaggiore Terme (PR) 
n. operatori volontari: 1 
 

Obiettivo 1  
PROGRAMMARE E GESTIRE LE ATTIVITÀ DI UN SERVIZIO FINALIZZATO A SOSTENERE I PERCORSI DI CRESCITA  

E DI FORMAZIONE DI PREADOLESCENTI E ADOLESCENTE 

ATTIVITA’  
I 

mese 
II 

mese 
III 

mese 
IV 

mese 
V 

mese 
VI 

mese 
VII 

mese 
VIII 

mese 
IX 

mese 
X 

mese 
XI 

mese 
XII 

mese 

Supporto delle dinamiche di gruppo.             

Gestione dei rapporti e delle comunicazione con le famiglie             

Affiancamento nei laboratori tematici: arte, 
comunicazione, web e dintorni. 

 
       

    

Supporto all’apprendimento.             

Utilizzo degli strumenti di osservazione.              

Partecipazione all’equipe di monitoraggio e 
programmazione. 

 
       

    

 



30 
 

Obiettivo 2  
MANTENERE I RACCORDI DI RETE CON I SERVIZI E CON LE ALTRE AGENZIE EDUCATIVE DEL TERRITORIO (COMPRESI GLI ENTI COPROGETTANTI) 

ATTIVITA’  
I 

mese 
II 

mese 
III 

mese 
IV 

mese 
V 

mese 
VI 

mese 
VII 

mese 
VIII 

mese 
IX 

mese 
X 

mese 
XI 

mese 
XII 

mese 

Definizioni di piani educativi individualizzati con scuola e 
servizi (per i ragazzi segnalati). 

 
       

    

Restituzione degli esiti educativi e di apprendimento alle 
scuole frequentate dai ragazzi. 

 
       

    

Incontri di scambio con terapisti (logopedisti, psicologi).             

Partecipazione a tavoli territoriali per programmare 
attività comuni (tornei, scambi, concorsi). 

 
       

    

Partecipazione a feste, fiere, iniziative cittadine.             

 
Risorse umane impiegate 

o 1 educatrice coordinatrice del centro 
o 3 educatori con competenze in ambito giovanile 
o 1 educatore specifico in ambito disabilità 
o 1 psicologo 
o 1 logopedista 
o 3 volontari  

 
Risorse tecniche e strumentali necessarie per la realizzazione del progetto 

o Spazio aggregativo con postazione PC, stampante, fotocopiatrice, collegamento alla rete internet e telefonica 
o Arredi: tavoli, sedie, divani, armadi, console, radio 
o Proiettore e schermo 
o Tavolo da ping pong e da calcetto 
o Giochi di carte e di società 
o Libri ludici 

o Spazio esterno: cortile, parco con porte da calcio.  
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10) Eventuali particolari condizioni ed obblighi degli operatori volontari durante il periodo di 
servizio 

Á Partecipazione ad attività e iniziative pubbliche a carattere formativo, divulgativo e di 

sensibilizzazione rispetto al settore e all’ambito del progetto; 

Á Partecipazione ad iniziative di promozione del Servizio Civile organizzate dagli Enti 

coinvolti nel progetto, anche in giornate festive o non di servizio; 

Á Disponibilità a trasferimenti per brevi soggiorni legati ad iniziative specifiche degli Enti di 

accoglienza che potranno richiedere un impegno anche in giorni festivi; 

Á Disponibilità ad adattare l’orario di servizio in relazione alla partecipazione agli incontri di 

formazione generale e/o specifica. 

11) Eventuali altri requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto 

Nessuno 

12) Eventuali partner a sostegno del progetto 

 

ASP del Distretto di Fidenza 

L’ASP del Distretto di Fidenza è partner del Consorzio Solidarietà Sociale nell’ambito del 

progetto Melting Pot – passioni e competenze educative. 

La partnership si concretizza nella collaborazione con il tavolo scuole del Distretto e con il 

Centro per le famiglie del Comune di Fidenza. L’azione sperimentale sulla quale si stanno 

condividendo obiettivi ed esiti è quella sopra descritta e definita ‘FAMILY’: il Centro per le 

famiglie attraverso una propria pedagogista/counselor supporta le scuole nella definizione di 

alleanze educative con le famiglie, soprattutto quelle più fragili ed ‘evitanti’ (non partecipano 

alle iniziative scolastiche, spesso non rispondono anche se chiamate dal dirigente). Il supporto 

consiste nel definire obiettivi condivisi tra insegnante/ragazzo/genitore nella direzione di 

migliorare i riscontri sul percorso scolastico, il benessere a scuola e in conseguenza, ridurre il 

rischio di abbandono o insuccesso. 

 

 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI 

13) Eventuali crediti formativi riconosciuti 

Nessuno 

14) Eventuali tirocini riconosciuti 
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Nessuno 

15) Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante 
l’espletamento del servizio (*) 

 

Ai volontari verrà riconosciuto un ATTESTATO SPECIFICO rilasciato da soggetto terzo. 

CSS LAVORO Società Cooperativa Sociale, soggetto accreditato presso la Regione Emilia 

Romagna - determina n.673 del 26/06/2018 - per la realizzazione di servizi per il lavoro, in 

particolare, prestazioni per le persone di erogazione e definizione di misure personalizzate 

per l'occupabilità, incontro domanda/offerta di lavoro, consulenza e promozione della 

mobilità professionale, accompagnamento al lavoro e alla formazione, consulenza e 

accompagnamento all'avvio di impresa/autoimpiego, consulenza orientativa, 

accompagnamento al collocamento mirato, presa in carico integrata, supporto all'inserimento 

lavorativo e all'inclusione sociale di soggetti fragili e vulnerabili, formalizzazione delle 

competenze. 

In particolare per ciò che interessa il Servizio Civile Universale, ha esperienza significativa 

nella definizione del profilo delle competenze e delle capacità acquisite, anche in ambito 

esperienziale e su progetti specifici.  

Per queste finalità, terminata l’esperienza di Servizio Civile Universale, CSS LAVORO Società 

Cooperativa Sociale, rilascerà ai giovani un attestato personalizzato che renda evidenti le 

specifiche competenze acquisite da ciascuno e la loro spendibilità futura. 

L’attestato farà riferimento alle seguenti aree di competenza e alle relative conoscenze e 

capacità.  

 

Ciascuna competenza chiave è declinata in termini di conoscenze e capacità, cosi come 

previsto dalla Raccomandazione del Consiglio dell’UE nell’ambito delle competenze chiave 

per l’apprendimento permanente 2018. 

 

Cittadinanza attiva 

- I valori del Servizio Civile Universale 

- Le modalità di partecipazione democratica 

- Conoscenza dell’Ente e del contesto territoriale di riferimento 

- Gli stili di vita sostenibili, la promozione della cultura della pace, della non violenza e della 

responsabilità ambientale e sociale 

Conoscenze sociali e capacità di imparare ad imparare 

- I codici di comportamento in ambito di servizio 

- Le norme di una comunicazione efficace 

- Le strategie di apprendimento e di valorizzazione di conoscenze e capacità 

- Le dinamiche del funzionamento dei gruppi e le strategie collaborative 

- Le modalità relazionali e le interazioni sociali  
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- Elementi che consentono di condurre uno stile di vita salutare 

Competenze digitali 

- Funzionamento delle nuove tecnologie per la comunicazione e l’integrazione 

- Promozione dell’esperienza del Servizio Civile attraverso l’utilizzo di vari linguaggi 

espressivi 

Conoscenze specifiche 

- Conoscenza del contesto territoriale riferito all’ambito educativo 

- Conoscenza della rete dei servizi rivolti a bambini, a ragazzi e loro famiglie 

- Conoscenza della storia ed evoluzione delle progettualità educative 

- Nozioni sull’elaborazione di progetti per una comunità educante 

- Informazioni sulle opportunità per la valorizzazione del mondo giovanile.  

 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

16) Sede di realizzazione (*) 

La Formazione Generale sarà realizzata presso: 

- Sede CONSORZIO SOLIDARIETÀ SOCIALE SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE; Strada 

Cavagnari 3, Parma 

- Sede CSV EMILIA ODV; Via Primo Bandini 6, Parma 

- Sede CENTRO PASTORALE DIOCESANO; Viale Solferino 25, Parma 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

17) Sede di realizzazione (*) 

- Sede CONSORZIO SOLIDARIETÀ SOCIALE SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE; Strada 

Cavagnari 3, Parma 

- Biblioteca comunale; Via Pozzi Donnino 1/B, Fontanellato (PR) 

- Sede comunale; Piazzale Meli Lupi 1, Soragna (PR) 

- Palazzo OF Orsoline Fidenza; Via Costa 2, Fidenza (PR) 

- Scuola secondaria di primo grado; Via Passo Buole 6, Noceto (PR) 

- Scuola primaria Romagnosi; Via Don Minzoni 8/BIS, Salsomaggiore Terme (PR) 

 

18) Tecniche e metodologie di realizzazione (*) 

- Lezioni frontali con supporto di documentazione video, fotografica e cartacea 

- Interviste a testimoni privilegiati 
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- Testimonianze di persone esperte che operano nel Terzo Settore o nell’Ente pubblico 

- Uscite guidate sul territorio 

- Formazione A Distanza con utilizzo di piattaforme per videoconferenze e interazione on 

line 

- Analisi di casi: utili per addentrarsi nelle procedure operative e di analisi specifica delle 

situazioni, per comprendere il lavoro di tutte le professionalità coinvolte e le diverse 

metodologie applicate. 

 

19) Moduli della formazione e loro contenuti con l’indicazione della durata di ciascun modulo (*) 

MODULO DI CONTESTO GENERALE (TERRITORIALE E DI AMBITO) – 5 ORE 

Le finalità e gli obiettivi che stanno alla base della co-progettazione. 

I volontari saranno accompagnati ad una lettura analitica e di approfondimento del testo del 

progetto che gli consenta di: 

comprendere le peculiarità del contesto territoriale riferito all’ambito educativo; 

acquisire una mappa delle opportunità formali e informali; 

collegare la loro esperienza personale e di studi agli elementi acquisiti. 

Docente – Federica Montani 

 

MODULO DI CONTESTO SPECIFICO (LA SEDE D’ATTUAZIONE E LA SUA RETE DI RIFERIMENTO) – 24 ORE 

È un modulo formativo finalizzato ad orientare e consentire che il volontario acquisisca una prima 

base di conoscenza sulla sede attuativa. 

Devono essere forniti al volontario tutti gli elementi che gli consentano di avere una mappa utile 

all’avvio del suo servizio e alla contestualizzazione delle attività in una cornica di senso: sia in 

termini di mission che in termini organizzativi e logistici. 

Ogni OLP, in collaborazione con il formatore designato quale responsabile della formazione 

specifica, andrà a personalizzare questo modulo formativo tenendo come riferimento i seguenti 

punti cardine: 

- la mission dell’Ente 

- l’organizzazione e il sistema informativo di collegamento 

- il sistema collaborativo territoriale 

- progetti specifici che riguardano l’anno in corso 

- incontri/intervista con figure significative dell’Ente (es. presidente, insegnanti, rappresentante 

degli studenti, dirigenti, altri volontari, educatori, etc.). 

Docente - Barbara Usberti 

 

LA RELAZIONE NON SEMPRE S’IMPROVVISA – 5 ORE 

Per relazionarsi in modo intenzionale occorre conoscere il proprio funzionamento. 

Principi della comunicazione e dell’ascolto attivo. 

Ascoltare perché? Per valorizzare conoscenze e competenze, per riprogettare un intervento, per 
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ridefinire la propria modalità relazionale, … 

Docente – Daniele Durante 

 

EDUCARE E ANIMARE L’EDUCAZIONE: L’IDEA DI COMUNITÀ EDUCATIVA – 10 ORE 

Un modulo che dovrà tradurre tre obiettivi di comprensione concettuale sul ‘fare educazione’ 

- tutto è educazione: dovrebbe essere la consapevolezza che acquisisce una ‘comunità 

responsabile dal punto di vista educativo’; non educa solo l’educatore: educa l’insegnante che 

deve insegnale, il bottegaio che vende, l’autista che guida, etc.; 

- educare non è istruire. Educare – dal latino educere, trar fuori. Educare non è mettere dentro, 

ma stare in una relazione in cui il discente possa formarsi e crescere tenendo in dialogo il 

mondo con se stesso; 

- l’educazione ha a che fare con la politica: da quanto sopra… fare educazione significa fare 

politica, significa fare incontrare più ‘visioni del mondo’ affinché ognuno trovi la sua, originale, 

consapevole, aperta agli altri; 

- educare alla cultura: conoscenza del territorio e dei luoghi che la esprimono come linguaggio di 

relazione con i giovani. 

Docente – Alessia Frangipane 

 

COS’È, COM’È FATTA E A COSA SERVE LA SCUOLA? – 8 ORE 

La scuola. Le scuole. Una delle più importanti agenzie educative; solo per il tempo che ci si passa e 

per la storia individuale che ognuno ‘segna’ in questo passaggio. 

La scuola e la sua storia. 

La scuola e la sua normativa. 

La scuola tra autonomia e mission condivisa. 

Docente – Gaia Germani 

 

PEDAGOGIA E CULTURA – 6 ORE 

Il valore pedagogico del patrimonio artistico/culturale di un territorio. 

Docente – Paola Bernazzoli 

 

ELEMENTI DI MARKETING TERRITORIALE – 6 ORE 

Restituzione dell’impatto dei servizi educativi e culturali sulla comunità. 

Nozioni per la promozione delle opportunità e per gli ‘incentivi’ alla fruizione. 

L’analisi di mercato e la rilevazione dei bisogni. 

Docente – Barbara Usberti 

 

FORMAZIONE E INFORMAZIONE SUI RISCHI CONNESSI ALL’IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI IN PROGETTI DI 

SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – 8 ORE 

Il modulo di “formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego degli operatori volontari in 

progetti di servizio civile universale” tratterà i seguenti argomenti: 

¶ la sicurezza e la salute come valore nella normativa attuale 

¶ Introduzione alla valutazione dei rischi 
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¶ organi di vigilanza, controllo, assistenza 

¶ rischi per la sicurezza e la salute 

¶ la valutazione dei rischi 

¶ cenni di comunicazione interpersonale in relazione al ruolo partecipativo 

¶ test finale di valutazione del Percorso formativo 

Docente – Paolo Bergonzani 

 

20) Nominativi, dati anagrafici e competenze/esperienze specifiche del/i formatore/i in 
relazione ai contenuti dei singoli moduli (*) 

 
 

Dati anagrafici del 
formatore specifico 

Competenze/esperienze specifiche modulo formazione 

MONTANI FEDERICA 
nata a Parma 
Il 26/05/1970 

Progettista in ambito sociale 
(assistenziale, educativo e di 
inserimento lavorativo). 
Consulente e formatrice per 
cooperative sociali e Enti pubblici. 

MODULO DI CONTESTO 

GENERALE (TERRITORIALE E DI 

AMBITO) 

USBERTI BARBARA 
nata a Codogno (LO) 
il 11/04/1969 

Laurea magistrale. È istruttore 
direttivo dell’ufficio Cultura/Europa 
del Comune di Fidenza; in particolare 
ha seguito il progetto europeo sul 
teatro come laboratorio per lo 
sviluppo di competenze. 
Esperienze specifiche su progetti di 
promozione e comunicazione del 
territorio 

MODULO DI CONTESTO 

SPECIFICO (LA SEDE DI 

ATTUAZIONE E LA SUA RETE DI 

RIFERIMENTO) 
 

ELEMENTI DI MARKETING 

TERRITORIALE 

BERNAZZOLI PAOLA 
nata a Collecchio 
(PR) 
Il 24/09/1965 

Pedagogista con esperienza da 
formatrice di docenti. Tra i le diverse 
aree tematiche, anche quelle legate 
al valore educativi dei rapporti con il 
territorio e con il suo patrimonio 
artistico/culturale. Dirigente 
scolastico. 

PEDAGOGIA E CULTURA 

DURANTE DANIELE 
nato a Roma 
Il 14/04/1979 

Docente di pragmatica della 
comunicazione e in particolare dei 
rischi e delle attenzioni nelle relazioni 
d’aiuto complesse. 
 

LA RELAZIONE NON SEMPRE SI 

IMPROVVISA 

FRANGIPANE 
ALESSIA 
nata a Fidenza (PR) 
il 28/01/1975 

Laurea in programmazione e gestione 
dei servizi sociali. L’esperienza, anche 
di assessore, ha consentito di 
acquisire una visione ampia ed 
integrata dei vari settori di intervento 
educativo, sociale e comunitario. 

EDUCARE E ANIMARE 

L’EDUCAZIONE: L’IDEA DI 

COMUNITÀ EDUCATIVA 
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GERMANI GAIA 
nata a Fidenza (PR) 
il 22/09/1972 

Diploma magistrale. Insegna dal 
2005. Referente per l’integrazione 
scolastica ed ha numerose esperienze 
e specializzazioni sulla relazione con 
alunni stranieri, con disabilità e 
disturbi comportamentali. 

COS’È, COM’È FATTA E A COSA 

SERVE LA SCUOLA? 

PAOLO BERGONZANI 
nato a Parma 
il 30/04/1969 

Esperto in materia di Sicurezza e 
Qualità Ambientale. Tecnico abilitato 
all’attività di formazione per la salute 
e la sicurezza sul lavoro. Consulente 
in materia di Sicurezza per Aziende 
ed Enti Pubblici. 

MODULO CONCERNENTE LA 

FORMAZIONE E INFORMAZIONE 

SUI RISCHI CONNESSI 

ALL’IMPIEGO DEGLI OPERATORI 

VOLONTARI IN PROGETTI DI 

SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE 

21) Durata (*) 

 72 ore totali realizzate per il 70% entro e non oltre 90 giorni dall’avvio del progetto e il rimanente 

30% entro e non oltre il terz’ultimo mese del progetto. 

Il modulo relativo alla formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in 

progetti di Servizio Civile verrà erogato entro i primi 90 giorni dall’avvio del progetto. 

22) Eventuali criteri di selezione diversi da quelli previsti nel sistema indicato nel programma e 
necessari per progetti con particolari specificità  

NO 

 

ULTERIORI EVENTUALI MISURE A FAVORE DEI GIOVANI 

23)  Giovani con minori opportunità          

23.1) Numero volontari con minori opportunità 

a.  Esclusivamente giovani con minori opportunità      

b. Giovani con minori opportunità e non appartenenti a detta categoria   

(progetto a composizione mista) 

23.2) Numero volontari con minori opportunità       

 

23.3) Descrizione della tipologia di giovani con minore opportunità 

a. Giovani con riconoscimento di disabilità. Specificare il tipo di disabilità  
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b. Giovani con bassa scolarizzazione  

c. Giovani con difficoltà economiche  

23.4) Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla tipologia individuata al 
punto 23.3) 

a. Autocertificazione ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000  

b. Certificazione. Specificare la certificazione richiesta  

 

 

23.5) Eventuale assicurazione integrativa che l’ente intende stipulare per tutelare i giovani 
dai rischi 

 

 

23.6) Azioni di informazione e sensibilizzazione che l’ente intende adottare al fine di 
intercettare i giovani con minori opportunità e di favorirne la partecipazione  

 

 

23.7) Indicazione delle ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle 
misure di sostegno volte ad accompagnare gli operatori volontari con minori 
opportunità nello svolgimento delle attività progettuali. 

 

 

24) Periodo di servizio in uno dei paesi membri dell’ U.E  

24.1) Paese U.E.  
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24.2) Durata del periodo di svolgimento del servizio nel Paese U.E.  

(minimo 1 mese massimo 3 mesi, esprimibile anche in giorni) 

24.2a) Modalità di svolgimento del servizio civile (per i progetti in territorio 
transfrontaliero)  

- Continuativo   

- Non continuativo  

24.2b) Articolazione oraria del servizio (per i progetti in territorio transfrontaliero)  

 

24.3) Attività previste per gli operatori volontari nel periodo da svolgersi all’estero 

 

 

24.4) Contenuti della formazione dedicata agli operatori volontari, mediante uno o più moduli 

aggiuntivi riferiti alla misura  

 

 

24.5) Vantaggi per lo sviluppo del progetto e/o per la promozione della cittadinanza europea e 

del valore della solidarietà  

 NO  SI (allegare documentazione) 

- Costituzione di una rete di enti Copromotori   

- Collaborazione Italia/Paese Estero   

- Altro (specificare)   

24.6) Modalità di fruizione del vitto e dell’alloggio per gli operatori volontari  

 

24.6a) Modalità di  fruizione del vitto e dell’erogazione delle spese di viaggio (per i 
progetti in territorio transfrontaliero) 

 

24.7) Modalità di collegamento e comunicazione degli operatori volontari all’estero con la 

sede in Italia 

 

 

 

 

  

  

  



40 
 

24.8) Eventuale assicurazione integrativa a copertura dei rischi indicati nel Piano di sicurezza 

 

24.9) Piano di sicurezza, Protocollo di sicurezza e nominativo del responsabile della sicurezza  

 

 

 

24.10) Tabella riepilogativa 

 

N. 

Ente titolare o di 
accoglienza cui fa 

riferimento la 
sede  

Sede di 
attuazion
e progetto 

Paese 
estero 

Città Indirizzo 
Numero 
operatori 
volontari  

Operatore locale di 
progetto estero 

1        

2        

3        

4        

25) Tutoraggio  

25.1) Durata del periodo di tutoraggio   

(minimo 1 mese massimo 3 mesi, esprimibile anche in giorni) 
 

25.2) Ore dedicate al tutoraggio  

- numero ore totali  

di cui: 

- numero ore collettive   

- numero ore individuali  
 

25.3) Tempi, modalità e articolazione oraria di realizzazione  

 

Nel corso del DECIMO MESE di Servizio Civile:  

- realizzazione di un colloquio individuale della durata di 2 ore 

- realizzazione di due incontri di gruppo della durata di 3 ore ciascuno 

 

X 

22 

18 

4 

3 MESI 
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Nel corso dell’UNDICESIMO MESE di Servizio Civile:  

- realizzazione di due incontri collettivi da 4 ore ciascuno 

 

Nel corso del DODICESIMO MESE:  

- realizzazione di un colloquio individuale finale di 2 ore 

- realizzazione di un incontro di gruppo finale di 4 ore. 

 

 

25.4) Attività obbligatorie  

 

I colloqui e le attività individuali pianificati nel corso del DECIMO MESE avranno come finalità 

quella di approfondire la conoscenza dei singoli Operatori volontari del Servizio Civile per far 

emergere le loro aspettative rispetto al percorso di accompagnamento. Sarà stipulato un 

"patto" che espliciti le finalità del percorso e le modalità di attuazione in modo da rendere 

consapevoli e pro-attivi i ragazzi nello svolgimento delle attività. Durante gli incontri di 

gruppo sarà presentata la "ricerca attiva del lavoro", il funzionamento del mercato del lavoro 

e i canali di ricerca delle opportunità. 

 

Negli incontri collettivi previsti nell’UNDICESIMO MESE le attività proposte saranno finalizzate 

a far emergere le conoscenze e le competenze acquisite durante l'esperienza di Servizio 

Civile, collocandole in continuità rispetto alle caratteristiche personali di ciascuno, alle 

passioni e al bagaglio formativo e professionale, attraverso strumenti per l'autovalutazione e 

la meta-riflessione.  

 

Durante gli incontri collettivi si prevede di realizzare: 

- laboratori orientati alla definizione dell'obiettivo professionale: cosa posso fare? con quali 

competenze? quali aziende? per delineare un quadro preciso della situazione personale e 

professionale 

- elaborazione di un dossier personale con dati socio anagrafici, profilo professionale e 

competenze, aspettative per individuare una strategia di inserimento professionale in 

linea con il proprio profilo 

 

Tramite: 

- attività a piccoli gruppi per testare ed allenare le competenze collaborative, cooperative e 

comunicative 

- esercitazioni per migliorare la consapevolezza dei propri punti di forza e dei propri limiti 

- percorsi di costruzione di una "cassetta degli attrezzi" utile al termine dell’esperienza di 

Servizio Civile per affrontare l'ingresso nel mondo del lavoro, allenando le capacità meta-

riflessive e meta-cognitive 
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- simulazioni per aumentare le conoscenze relative al “fare impresa”, al “fare cooperativo” 

e alla conoscenza del mercato del lavoro presente sul territorio 

- attività di allenamento per la ricerca attiva del lavoro: dal role playing alla condivisione di 

buone pratiche 

- laboratori di orientamento alla proattività tramite la redazione della lettera di 

presentazione e del proprio curriculum vitae per redigere, integrare e aggiornare un 

curriculum vitae efficace, anche utilizzando formati e canali diversificati  

- laboratori per la preparazione per sostenere i colloqui di lavoro 

- laboratori per orientarsi nei vari canali per la ricerca di opportunità nel mondo del lavoro 

e selezione dei posti vacanti: canali informali (passaparola), concorsi pubblici, servizi 

pubblici per l'impiego, agenzia del lavoro autorizzate e/o accreditate, portali web, social 

network 

- laboratori per la ricerca del lavoro tramite l'autocandidatura 

- laboratori di orientamento per l'avvio di autoimpresa, di un’impresa di cooperazione 

sociale, utilizzo di microcredito 

- laboratori per conoscere il mercato del lavoro locale  

- laboratori per conoscere le attività dei servizi pubblici all'impiego: il colloquio di 

orientamento, il servizio di preselezione, i tirocini formativi, garanzia giovani, la rete 

attiva, il sistema della formazione professionale a mercato, finanziata, a qualifica con 

“orienter” 

 

Durante gli incontri sarà prevista la registrazione degli esiti di ogni azione e il monitoraggio 

del percorso, anche attraverso l’uso di un diario delle attività. 

 

Obiettivo finale dell'attività individuale realizzata nel corso del DODICESIMO MESE, sarà 

quello di facilitare e accompagnare i ragazzi verso l'uscita dall'esperienza del Servizio Civile 

aiutandoli a collegare le proprie risorse, capacità e competenze acquisite alle opportunità 

professionali presenti sul territorio. Particolare attenzione sarà rivolta alle competenze 

trasversali, oltre a quelle tecniche eventualmente acquisite. 

Al termine degli incontri individuali, l’incontro di gruppo finale servirà a dare indicazioni e 

contatti utili circa il Centro per l’Impiego e i Servizi per il lavoro presenti sul territorio. 

 

25.5) Attività opzionali  

 

Tra le attività opzionali ritenute a pieno titolo integranti per percorso di tutoraggio del 

progetto saranno previste visite e/o seminari per: 

- Presentazione dei servizi offerti dai Centri per l'Impiego finalizzati all'attivazione del 

portale regionale Lavoro per te e quindi alla presa in carico 

- Presentazione del catalogo delle politiche attive regionali in particolare Garanzia Giovani, 

Tirocini Formativi, Rete Attiva per il lavoro, IDO (incrocio domanda/offerta di lavoro) 
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- Accompagnamento allo svolgimento dei colloqui di accoglienza e di analisi della 

domanda, nonché alla stipula del patto di servizio personalizzato riguardante gli impegni 

attinenti al percorso di politica attiva scelto 

- Presentazione del sistema della formazione professionale e opportunità formative 

regionali tramite “OrientER - E-R Formazione e lavoro” - banca dati delle opportunità di 

formazione finanziate dalla Regione Emilia-Romagna -  e presentazione delle opportunità 

nazionali ed europee 

- Incontro con Informagiovani del Comune per la presentazione dei servizi 

- Seminario di presentazione delle Agenzie del Lavoro autorizzate e/o accreditate per la 

presentazione dei servizi al lavoro 

- Seminario del Consorzio CSS LAVORO per la presentazione dei servizi pubblici di 

collocamento mirato 

- Focus orientativo con esperto ANPAL – Agenzia Nazionale Politiche Attive Lavoro - o del 

Centro per l’Impiego riguardante i volontari percettori di Reddito di Cittadinanza e gli 

impegni derivanti. 

 

 

25.6) Nominativo del tutor (persona fisica o organismo pubblico o privato incaricato) 

 

L’attività di tutoraggio indicata ai punti 25.3) e 25.4) sarà affidata a “CSS LAVORO Società 

Cooperativa Sociale”, organismo privato qualificato per lo svolgimento di attività di 

intermediazione al lavoro, orientamento professionale, selezione e valorizzazione delle 

competenze. 

Si veda lettera di presentazione. 

 

 

Parma, lì 25 maggio 2020 

Il legale rappresentante dell’Ente 
proponente il progetto 

Fabio Faccini 
(firma digitale) 

 


